
LE REAZIONI

Piffer: «Molte criticità, serve un confronto»
Gobbi: «Ci saranno gravi problemi organizzativi»

• Il nuovo presidente di Dao Ezio 
Gobbi parla di «legge ancora 
molto nebulosa nei suoi contenu-
ti» e - dopo l’incontro di ieri con 
la Provincia al quale hanno pre-
so parte i suoi collaboratori - 
evidenzia «le grosse difficoltà 
organizzative a cui noi, come i 
nostri concorrenti, dovremo an-
dare incontro ora che abbiamo 
creato una struttura che si era 
tarata per lavorare su sette gior-
ni e che, all’improvviso, perde 
una delle giornate con maggiori 
incassi come la domenica. Noi 
confidiamo in correttivi e soprat-
tutto vorremmo capire in base a 
quali criteri verranno definite le 
zone ad economica turistica e 
quelle no».
Preoccupato anche il vice presi-
dente di Confcommercio Massi-

mo Piffer: «Noi non siamo certo 
per le aperture selvagge e sap-
piamo quanto il lavoro domeni-
cale possa incidere sulla vita e il 
lavoro dei negozi più piccoli. Il 
punto, però, è che soprattutto 
nel settore alimentare, l’apertu-

ra dei negozi è sicuramente 
un’attrazione per i clienti e i turi-
sti in genere. Dunque è importan-
te intervenire con la giusta atten-
zione. Ci aspettiamo che nei 
prossimi giorni la giunti ascolti 
nel nostre osservazioni».

LUCA PETERMAIER

TRENTO. «Un dialogo tra sordi». 
Sintetizza così, il neo eletto pre-
sidente di Dao Ezio Gobbi, l’esi-
to dell’incontro di ieri mattina 
tra la Provincia e i rappresentan-
ti  della  grande  distribuzione  
chiamati a dare un parere sul di-
segno di legge a firma dell’asses-
sore al commercio e turismo Ro-
berto  Failoni  che  stabilisce  la  
chiusura di tutti i negozi e super-
mercati la domenica e i giorni di 
festa  nei  comuni  trentini  che  
non siano considerati ad «eco-
nomica turistica». Il ddl preve-
de al massimo 15 giorni di dero-
ga (ad esempio per le domeni-
che d’oro) ma questo non rap-

presenta certo un sollievo per i 
rappresentanti  della  gdo  che  
operano sul nostro territorio e 
che ieri hanno manifestato com-
patti  la  propria  contrarietà  al  
provvedimento.

«La fretta - spiega Luca Pic-
ciarelli,  direttore  generale  di  
Sait - in genere è sempre una 
cattiva consigliera. Noi abbiamo 
rappresentato da un lato la di-
sponibilità a dialogare sul tema, 
ma dall’altro anche la necessità 
di non farsi del male da soli con 
scelte non condivise. Messa co-
sì, la norma mio avviso porte-
rebbe più danni che vantaggi, 
soprattutto ai punti vendita di 
maggiori  dimensioni.  Ciò  che  
tutti i rappresentanti della gran-
de  distribuzione  non  hanno  
mancato di sottolineare - conti-
nua Picciarelli - è che questa leg-
ge, così come ci è stata presenta-
ta, rischia di produrre pesanti 
contraccolpi sotto il profilo del 
mantenimento dei livelli occu-
pazionali. Data la sua rete di ven-
dita molto capillare e a dimen-
sione ridotta, Sait risentirà me-
no di altri delle conseguenze del-
le chiusure domenicali, ma cer-
tamente anche noi saremo co-
stretti a rinunciare al rinnovo di 

diversi contratti stagionali. An-
che perché il fatturato della do-
menica per noi è il secondo o ter-
zo della settimana.

Spesa fuori provincia
Una delle conseguenze che più 
preoccupa la grande distribuzio-
ne è il fatto che, soprattutto nei 
territori  di  confine,  i  trentini  
possano sostituire la spesa do-
menicale con acquisti in punti 
vendita fuori provincia. E in ef-
fetti, a giudicare da quanto rife-
rito dai rappresentanti del Grup-
po Poli-Orvea - questo è un ri-
schia che esiste ed è assai concre-
to. Citando i numeri dell’ultimo 
fine  settimana,  il  Gruppo  ha  
messo in evidenza come il 40% 
delle vendite del loro punto ven-
dita di  Affi  sia stato realizzato 
grazie ad acquisti di clienti resi-
denti in Trentino. Un dato che 
sembrerebbe in controtendenza 
rispetto alla  convinzione della  
giunta provinciale secondo cui i 
trentini si sarebbero disabituati 
a fare acquisti la domenica.

Meno soldi nell’economia
Altro tasto su cui i rappresentan-
ti  della  grande  distribuzione  
hanno battuto è stato quello del-

COMMERCIO • IL DISEGNO DI LEGGE DELLA GIUNTA

• Il disegno di legge della giunta provinciale intende consentire le aperture domenicali solo dei negozi che si trovano in comuni «ad economia turistica»

Negozi, lo spezzatino delle aperture
Commercio. Nei grandi centri come Trento, Rovereto e Pergine
la Provincia pensa ad una suddivisione per zone: quelle considerate
turistiche potranno aprire la domenica, le altre invece no 

Il confronto. Ieri incontro con la grande distribuzione. Sait: «Rischiamo di non
rinnovare decine di contratti». E Poli riporta i dati del suo punto vendita ad Affi:
lo scorso week end il 40% del fatturato è arrivato dai trentini “emigrati” per l’acquisto

• Un momento dell’incontro di ieri in Provincia

IL NUMERO

15 giorni
di deroga

• È il numero massimo
di giornate in cui i negozi dei 

comuni non considerati
ad economia turistica potranno

aprire la domenica
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TRENTO. Mercoledì 1 luglio il Con-
siglio provinciale discuterà con 
procedura  d’urgenza  (concessa  
dal presidente del consiglio Wal-
ter Kaswalder) il ddl di Failoni 
sul commercio domenicale.

Le minoranze, nel corso della 
conferenza dei capigruppo, han-
no espresso in modo praticamen-
te corale la condivisione dell’o-
biettivo di merito, ossia le dome-
niche senza shopping. Contrarie-
tà invece per la scelta di trattare il 

tema con tempi accelerati.
«Perché non reiterare l’ordi-

nanza del presidente e portare in-
vece il dibattito consiliare a set-
tembre? - ha detto Sara Ferrari, 
del Pd -Fugatti ha subito rispo-
sto che tra dieci giorni potrebbe-
ro mancare le premesse sanitarie 
tali da giustificare ulteriormente 
la chiusura domenicale, che però 
si vuole mantenere per altro ordi-
ne di ragioni. «Ci sono già pareri 
ministeriali che preludono a una 
probabilissima impugnazione di 
una nostra legge sulle chiusure 
domenicali.  -  ha  detto  invece  
Ugo Rossi, del Patt - Perché allo-
ra fare dell’autonomia rivendica-
tiva invece di ragionare con il Go-

verno?». Contrariato anche Fi-
lippo  Degasperi  (Onda  civica):  
«Ormai qui tutto diventa urgen-
te, mentre i ddl della minoranza 
giacciono  nei  cassetti.  Ricordo  
che alla fine della scorsa legislatu-
ra depositai io stesso un testo per 
le chiusure domenicali, ma fui co-
stretto a ritirarlo perché gli uffici 
Pat fecero rilevare l’incostituzio-
nalità della norma. La Consulta si 
è già pronunciata in questo senso 
su una legge del Friuli». Paolo 
Ghezzi (Futura): «Sono con Fu-
gatti quando si mette contro il  
modello veneto del “tutto aperto 
sette giorni su sette”. Ma no alla 
procedura d’urgenza che taglia i 
tempi del confronto». 

Il vicepresidente Olivi ha detto 
che «la via maestra è costruire 
una norma d’attuazione ad hoc. 
No alla rotta di collisione con lo 
Stato. Vorrei anche sapere se gli 
uffici legislativi della Provincua 
questa volta hanno dato via libe-
ra a una legge sulle domeniche». 
Sull’urgenza hanno dato  pieno 
assenso  Mara  Dalzocchio  della  
Lega (“il senso comune dei citta-
dini cambia e noi sulle chiusure 
domenicali  dobbiamo  legifera-
re”), Luca Guglielmi (Fassa) e Va-
nessa Masè (La Civica). Pietro De 
Godenz  (Upt):  «Annoto  che  il  
presidente concede l’urgenza an-
che se tutte le opposizioni non so-
no d’accordo». 

la ricchezza sottratta all’econo-
mia che le  chiusure  dei  punti  
vendita  produrrebbero  sul  Pil  
del Trentino. E anche qui è venu-
to in soccorso l’esempio di un 
gruppo che  ha  spiegato  come  
nel corso del lock down, con le 
chiusure domenicali,  l’azienda 
abbia risparmiato circa 1 milio-
ne di euro in retribuzioni ai di-
pendenti. Buona notizia per i bi-
lanci del gruppo, un po’ meno 
per  l’economia  trentina  che  
quel milione di euro non lo ve-
drà speso sul territorio. 

Le aperture “spezzatino”
Al netto di tutte queste conside-
razioni, però, la questione cen-
trale  è:  quali  comuni  saranno  
considerati ad economia turisti-
ca e dunque potranno avere ne-
gozi aperti la domenica? Ma so-
prattutto:  saranno  considerati  
tali anche i grandi centri come 
Trento, Rovereto o Pergine? La 
risposta a cui sta lavorando la 
giunta  potrebbe  rivelarsi  un  
compromesso. L’idea dell’ese-
cutivo, infatti, è quella di divide-
re i grandi centri in zone e valu-
tarne la reale portata turistica 
all’interno del territorio comu-
nale. Per fare un banale esem-
pio: la zona del centro storico di 
Trento e quella del Muse sareb-
bero di sicuro catalogate come 
turistiche, non così via Brenne-
ro.  In base  a  questa  logica,  la  
giunta provinciale pensa di con-
sentire  aperture  a  macchia  di  
leopardo (o a spezzatino) all’in-
terno  di  uno  stesso  comune.  
Una via (innovativa o pasticcia-
ta, a seconda dei punti di vista) 
che cerca di garantire la sosteni-
bilità (anche economica)  della  
legge a firma di Failoni.

FABIO PETERLONGO

TRENTO. «Una misura che può 
danneggiare l'economia tren-
tina a vantaggio delle regioni 
vicine  e  dell'e-commerce».  
Sono le parole con cui il diret-
tore dello Shop Center Valsu-
gana  Marco  Morelli  boccia  
senza mezzi termini l'ordinan-
za  provinciale  che  intende  
mettere "a regime" la chiusura 
domenicale dei negozi di ali-
mentari con superficie supe-
riore a 150 metri quadri non si-
tuati in aree turistiche. «Con 
la  chiusura  domenicale  si  
espone il commercio trentino 
alla concorrenza "sleale" delle 
regioni limitrofe. Alla politica 
gli  imprenditori  chiedono  
chiarezza e tempi certi, per-
ché dal punto di vista gestio-
nale è inaccettabile venire a 
conoscenza il venerdì di un'or-
dinanza simile in tempi così 
stretti».  Morelli  ritiene  che  
l'ordinanza sia un passo falso 
anche dal punto di vista del 
consenso politico: «La giunta 
crede che la maggioranza de-

gli imprenditori, dei lavorato-
ri e dei clienti sia favorevole al-
la chiusura. Ma ho il sospetto 
che non sia così. Si tratta di 
una minoranza molto rumoro-
sa che sovrasta la maggioran-
za silenziosa che vuole le aper-
ture domenicali».

Ciò che preoccupa maggior-
mente Morelli è lo squilibrio 
che si verrebbe a creare con le 
regioni vicine: «Da Rovereto 
alla provincia di Verona basta-
no venti minuti di automobi-
le. La clientela si sposterà do-
ve trova aperto, con grande 
danno al  tessuto  economico 
locale». Morelli mette al cen-
tro il tema della competitività 
delle imprese: «Abbiamo fide-
lizzato i clienti fornendo loro 
la sicurezza di un servizio set-
te giorni su sette. Con la chiu-
sura domenicale si torna indie-
tro di dieci anni e si regalano 
quote  di  mercato  anche  
all'e-commerce. Ora Amazon 
è in grado di consegnare un 

pacco in poche ore. Saranno 
gli  unici  veri  beneficiari  di  
questa norma».

In merito al plauso rivolto 
dai sindacati verso la decisio-
ne della giunta, Morelli invita 
le associazioni dei lavoratori a 
pretendere un maggior rispet-
to delle norme in essere: «I 
sindacati dicono che i lavora-
tori non vengono compensati 
adeguatamente per i  festivi? 
Lo denuncino e si impegnino 
in  questa  battaglia.  Non  ho  
dubbi che la chiusura domeni-
cale causerà la perdita di posti 
di lavoro, per la semplice ra-
gione che gestire sei giorni di 
apertura richiede meno perso-
nale che sette giorni. Per co-
prire meno ore servono meno 
persone in turno».

«È un'ordinanza in cui mol-
te cose restano sconosciute - 
evidenzia Morelli - In partico-
lare non si capisce quali siano i 
criteri per determinare quale 
sarà un'area turistica e quale 

non turistica. E a parte que-
sto, perché un turista avrebbe 
diritto al pane fresco mentre 
un  cittadino  perginese  no?  
Non si capisce». Il direttore si 
mostra scettico anche sull'effi-
cacia della priorità data alle zo-
ne  turistiche:  «La  chiusura  
domenicale  aliena  tutta  la  
clientela di passaggio che ma-
gari resta solo una giornata e 
che non necessariamente sta-
ziona nelle località più turisti-
che». È difficile anche pensa-
re a una soluzione di compro-
messo,  come  un  calendario  
concordato  con  i  lavoratori  
per alleggerire il carico di lavo-
ro  domenicale:  «Servirebbe  
una legge nazionale, non sono 
iniziative che si possono por-
tare avanti in maniera unilate-
rale  a  livello  provinciale.  Ci  
aveva già provato il Friuli-Ve-
nezia Giulia, ma dopo l'impu-
gnazione da parte del governo 
la Corte costituzionale ha boc-
ciato la norma regionale».

• Il Shop Center Valsugana: resisterà la gigantesca scritta “Domenica aperto”?

Ddl in aula nella seduta dell’1 luglio

La nota

I Verdi stanno
con la giunta:
«Appoggiamo
la chiusura»

9 marzo. Inizia il lockdown, chiudono 
tutti i negozi. I supermercati restano 
aperti, anche la domenica

HANNO DETTO

«I trentini faranno la spesa
in Veneto e in Lombardia»
Le reazioni. Marco Morelli, direttore dello Shop Center Valsugana, critico con la giunta:
«Una scelta che favorirà anche l’e-commerce. E ci saranno conseguenze occupazionali»

20 marzo. Fugatti firma una prima 
ordinanza: supermercati chiusi per due 
domeniche consecutive

1 giugno. Il lockdown si allenta, ma 
Fugatti conferma: supermercati 
chiusi almeno fino al 15 giugno

TRENTO. Le chiusura domenica-
li?  Un bene.  Lo affermano i  
Verdi del Trentino con una no-
ta a firma della consigliera pro-
vinciale di Futura Lucia Cop-
pola. «Condividiamo la deci-
sione di chiudere i negozi di 
domenica, a parte quelli inseri-
ti in località a vocazione turi-
stica e consentendo aperture 
per  15  domeniche  all'anno,  
stabilendo  in  questo  modo  
condizioni lavorative e di uti-
lizzo del proprio tempo di vita 
più umane e  consone in  un 
ambito, quello commerciale e 
dell'agro alimentare che non 
necessita, come altri, di aper-
ture a oltranza per tutti i gior-
ni della settimana», recita la 
nota.  «Contrariamente  a  
quanto si afferma da parte di 
chi si oppone a questa saggia 
decisione - si legge ancora - 
l'apertura domenicale non ga-
rantisce  né  più  occupazione  
né più consumi. Chi pone i la-
voratori del commercio sullo 
stesso piano di chi necessaria-
mente deve turnare su tutti i 
giorni della settimana, offren-
do servizi  di  pubblica utilità 
che non si possono fermare, 
sbaglia perché la possibilità di 
fare la spesa, con orari quoti-
diani anche lunghi e  per sei  
giorni, avvantaggia tutti, an-
che i consumatori. Dover for-
zatamente lavorare  anche le  
domeniche e, come consuma-
tore, utilizzare il tempo dedi-
cato al riposo e allo svago per 
fare la spesa - conclude la nota 
- rende peggiore la vita di tut-
ti». 

• Lucia Coppola

19 giugno. Nuova proroga della chiusura 
domenicale, che riguarda le superfici 
commerciali superiori ai 150 metri

Il ddl Failoni. Failoni deposita un ddl 
che prevede la chiusura domenicale di 
tutti i negozi nelle zone non turistiche

«
Amazon consegna 
pacchi in poche ore

La chiusura domenicale 
ci riporta a 10 anni fa

Marco Morelli

LE TAPPE

La capigruppo. 
Minoranze d’accordo nel 
merito, ma contestata
la procedura d’urgenza
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La guida
Malghe e bivacchi,
un patrimonio
narrato da Navarini

L’oro della valle dei Laghi
Vino santo, 30.000 bottiglie
E apre la «Casa Caveau»
di Donatello Baldo
a pagina 7

di Silvia Vernaccini
a pagina 9

Voli in alta quota, annullate lemulte
Elicotterista beccato dai forestali, salvato dal dirigente che però finisce nei guai

Un dipendente provinciale
è stato citato a giudizio dalla
Procura della Corte dei Conti
per aver archiviato due san-
zioni elevate a un pilota di eli-
cotteri. L’elicotterista avrebbe
atterrato in località Ciamp de
le Strie e al rifugio Fuciade
violando i divieti provinciali.
«Pizzicato» dai forestali era
stato multato,ma l’uomo ave-
va fornito una versione diver-
sa convincendo il dipendente
provinciale ad archiviare le
multe. Ora la Procura contabi-
le chiede 12.395 euro.

a pagina 5 Roat

MARITOALLONTANATO

Botte e insulti
allamoglie
«Sei una serva»
Anni di botte, vessazioni e

insulti. «Sei una serva», dice-
va. È il dramma di una giova-
ne madre che per anni ha su-
bito i maltrattamenti da parte
del marito. L’uomo è stato al-
lontanato.

a pagina 5

di Alberto Tomasi

C on l’anomalo
esame di maturità
in calendario in
questi giorni si
conclude un anno

scolastico «vissuto
pericolosamente». Analisi,
bilanci, annunci,
retromarce sono all’ordine
del giorno. Chi governa e
chi, per mestiere o per
interesse, si occupa di
scuola si è speso in
commenti, critiche,
condivisioni, piani e
ipotesi. Da bagaglio
necessario per attraversare
una stagione complicata la
messe di decreti,
disposizioni, ordinanze,
protocolli si sta
trasformando in un fardello
di difficile digestione.
Recentemente sul Corriere
della Sera Carlo Verdelli ha
fornito concreti elementi
per manifestare una
giustificata preoccupazione
sulla distanza che passa fra
solenni dichiarazioni di
principio sull’intangibilità
del diritto allo studio e dati
di fatto. Settembre è vicino
e nonostante i teatri chiusi
siamo di fronte a un’inedita
messa in scena di
«Aspettando Godot»: tutti
in attesa di qualcosa che
dovrebbe accadere e nulla
succede. Questa
sospensione abbraccia la
realtà nazionale, ma
appartiene anche alla
nostra Regione. Non si
vuole negare l’eccezionalità
della situazione provocata
dal Covid 19, né l’arduo
compito di governare in tali
condizioni. Ma, anziché
continuare a investire su
nuovi e ridondanti
protocolli, intesi spesso
come una bussola senza la
quale nessunamossa,
nessuna iniziativa è
pensabile e realizzabile,
sarebbe il caso di affrontare
con più concretezza i
problemi sul tappeto.

continua a pagina 3

Istruzione e futuro

PADRONI
DELPROPRIO
DESTINO

Basket Mercato: Gentile sempre più lontano, nel mirino Palumbo

Aquila, che sorpresa: c’è l’Eurocup
Trainotti: «Siamo soddisfatti»

Colpo di scena, l’Aquila torna in campo per
l’Eurocup. È soddisfatto il manager
Trainotti. Sul fronte del mercato addio a
Gentile, nel mirino c’è Palumbo.

a pagina 8 Frigo

MONTEPELLERL’UOMOÈSTATOOPERATO

Incontranol’orso,
papàferito
efigliosottochoc
Una brutta ferita a una gamba più altre in di-

versi punti del corpo. È l’epilogo di un incontro
ravvicinato che un uomodi 59 anni e suo figlio
di 28 hanno avuto con un orso lungo un sen-
tiero del Monte Peller.

a pagina 4 Roat

ITERD’URGENZA,MINORANZECONTRARIE

Fugatti accelera: riforma
inConsiglio tra otto giorni

L a posizione dei capigruppo di minoranza
s’è tradotta all’unisono: no alla procedura

d’urgenza, la quinta da inizio legislatura. Ma il
presidente Walter Kaswalter ha accolto la ri-
chiesta del governatore: nella seduta dimerco-
ledì e giovedì prossimi si discuterà la legge che
disciplina la chiusura dei negozi di domenica.

a pagina 2

Commercio Incontro teso con supermercati e categorie. Villotti: Affi, lo scorsoweekend il 60% dei clienti era trentino

Chiusure, il no dei grandi gruppi
Lidl, Sait, Poli, Despar, Eurospin,Md,Dao contro la legge. Verdi eUil appoggiano la giunta

Incontro teso sul disegno di legge della
giunta Fugatti sulle chiusure domenicali dei
negozi. La grande distribuzione organizzata
bocciano l’idea. «Siamo contrari», taglia corto
Podini (Md). Villotti: «Lo scorso weekend ad
Affi il 60% dei clienti era trentino».

a pagina 2 Damaggio

Scuola, arrivanopiùdi seicento assunzioni
Cauti i sindacati: «Prima il confronto»

S econdo le prime stime i
30-40 milioni che in asse-

stamento di bilancio andran-
no per le assunzioni di inse-
gnanti dettate dell’emergenza
Covid si tradurranno in circa
600-700 posti. «Non è solo
questioni di numeri — preci-
sa l’assessore Mirko Bisesti —

ci sono cattedre da completa-
re e altre questioni». Per i sin-
dacati però 40 milioni (60 in
totale quelli destinati alla
scuola) poco vogliono dire
senza un progetto chiaro. «Su
questo non c’è mai stato un
incontro » dicono Cgil, Cisl e
Uil. Intanto la petizione dei
docenti arriva a 486 firme.

a pagina 3

Corte dei conti Giudici severi

di Annalia Dongilli
SPAZIRICREATIVI

Colonie e campeggi,
ecco cosa cambia
con lemolte restrizioni

a pagina 6 Di Giannantonio

Codice cliente: null

CORRIERE DEL TRENTINO 230620 PAG 1

CORRIERE DEL TRENTINO 230620 PAG 1



TN
2 PRIMO PIANO Martedì 23 Giugno 2020 Corriere del Trentino

TRENTO Davanti alle categorie
economiche, di prima matti-
na, Maurizio Fugatti ha ribadi-
to il senso del disegno di leg-
ge: esercizi commerciali e su-
permercati che non si trovano
in luoghi turistici (una delibe-
ra stabilirà quali lo sono) la do-
menica resteranno sempre
chiusi. Perché? «Perché ormai
i trentini si sono abituati a fare
la spesa nei giorni feriali e si
può dedicare un giorno a fare
altro» ha spiegato il governato-
re. Nell’immediato, poi, così si
consente ai lavoratori «di recu-
perare lo stress psico-fisico».
«Una scelta affrettata», hanno
replicato da Confesercenti e da
Confcommercio, chiedendo
tempo per trovare spazi di me-
diazione. Tant’è che domani ci
sarà un nuovo incontro, tecni-
co, per capire gli impatti sul

fatturato e sull’occupazione.
Molto meno dialogico il con-
fronto, consumato poco dopo,
con la grande distribuzione.
Qui Fugatti ha incassato le re-
criminazioni delle catene del
food che venerdì sera, pronte a
riaprire, hanno dovuto ricon-
tattare fornitori e dipendenti.
Morale: merce fresca persa,
ovvero danni economici. Ma
tant’è. Il disegno di legge fir-
mato dall’assessore Roberto
Failoni guadagnerà prestissi-
mo l’Aula: nella seduta della
settimana prossima, l’1 e 2 lu-
glio, la legge verrà discussa.

I numeri
L’incontro di domani, dopo il
prevedibile stallo di ieri, sulla
carta servirà per trovare una
mediazione fra le richieste
del tessuto economico (tor-
nare alla normalità) e la vo-
lontà della giunta (chiudere
gli esercizi commerciali nei
giorni festivi, lasciando quin-
dici deroghe annuali). Un’im-
presa non facile. Del resto
l’impatto del disegno di leg-
ge, spiegano le categorie, ha
un valore numerico preciso:
3.800 imprese coinvolte tra
food e non-food che contano

Grandi gruppi contro le chiusure
ma la legge arriva subito in aula
Primoincontro tesocon lecategorie,domani ilbispermediare.L’1e2 luglio testo inconsiglio

Largher (Uil)

«Èunanostra
battaglia
Il salario?
15 euro inpiù»

S indacati e giunta
provinciale uniti in
un’insolita sintonia.

Trait d’union la proposta
del presidente della
Provincia di Trento
Maurizio Fugatti di
chiudere tutti i negozi la
domenica.
Walter Largher,

segretario della UilTucs
del Trentino, che ne
pensa?
«È una nostra battaglia

storica e ne siamomolto
contenti. Vorremmo essere
invitati a parlare con la
giunta, ma possiamo già
dire che è una proposta
assolutamente positiva,
dopodiché bisogna capire
come realizzarla dal punto
di vista giuridico. Il
problema principale è che
la Provincia non ha la
competenza primaria per
decidere gli orari di
apertura dei negozi. Due
anni fa in Friuli Venezia
Giulia tentarono di fare la
stessa cosa, ma poi la
questione fu portata alla
Consulta e la decisione
annullata. Per
intraprendere questa
strada bisogna essere
consapevoli che diventerà
una battaglia politica che
passerà anche attraverso
una forzatura della norma.
Ma la politica è il
cambiamento delle cose».
Alcuni protestano

affermando che la
domenica per molti sia
l’unico giorno utile per
fare la spesa, altri
minacciano che i
cittadini andranno a fare
la spesa in Veneto. Cosa
risponde?
«Da lunedì al sabato i

supermercati stanno aperti
9 o 11 ore di fila. Questo
significa che anche un
lavoratore a tempo pieno,
40 ore settimanali, ha circa
26 ore per fare la spesa.
Andare a fare acquisti in
Veneto era una cosa che
succedeva 30 anni fa
quando in Trentino non
erano ancora arrivate le
grandi catene commerciali.
Ora che ci sono anche qui
non credo chemolti
andranno a fare la spesa a
Verona, spendendo 50 euro
per la benzina».
Tra i problemi che

verrebbero generati da
questa chiusuramolti
citano anche la riduzione
degli stipendi per le
famiglie. Qual è la sua
opinione?
«Il lavoro domenicale

andrebbe bene se fosse
assolutamente volontario,
mentre sappiamo che non è
così: viene decisa la
turnazione e il dipendente
è tenuto a rispettarla. In più
la maggiorazione
domenicale è del 30%
lordo, vale a dire 15 euro in
più su una giornata
lavorativa di 50 euro. Non è
una cifra che giustifica il
lavoro a tutti i costi, tanto
più che spesso il bonus
viene investito in baby sitter
che badino ai bambini
mentre la scuola è chiusa».

Chiara Marsilli
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E i Verdi dicono sì alla norma

Per la quinta volta
un iter d’urgenza:
minoranze contrarie
ma Kaswalder dà l’ok
TRENTO È accaduto con la legge
per contenere i danni provo-
cati dalla tempesta Vaia, con
la norma sugli appalti, con i
due disegni di legge per ri-
durre gli impatti economici
prodotti da Covid-19. E ora,
per la quinta volta, accadrà
con il disegno di legge che di-
sciplina le chiusure domeni-
cali degli esercizi commercia-
li. La giunta ha chiesto (e otte-
nuto) la procedura d’urgenza,
un iter celere che porterà in
Aula già la settimana prossi-
ma il disegno di legge. Mal-
grado la contrarietà, nel me-

todo non nel merito, dei capi-
gruppo di minoranza che al-
l ’unisono hanno chiesto
tempi regolari. Ma in punta di
regolamento il presidente del
consiglio, Walter Kaswalder,
ha concesso l’urgenza.
«Questo accade quando

non ci sono idee chiare e si
rincorrono sondaggi più che
programmi — riflette laconi-
co Ugo Rossi, capogruppo del
Patt — Presentare una legge
con questi tempi, e con dub-
bia costituzionalità, è l’enne-
sima dimostrazione che si
agisce in volata». Anche per il

Partito democratico lo sprint
è censurabi le : «I l Pd ha
espresso parere negativo alla
procedura d’urgenza, un voto
non di principio ma che si
motiva nella convinzione che
una norma di tale delicatezza
richieda un ampio coinvolgi-
mento di tutti i portatori di in-
teresse. A partire dai territori
e dagli amministratori locali,
per proseguire con le associa-
zioni di categoria, le realtà
economiche e con le lavora-
trici e i lavoratori coinvolti».
«Un’occasione persa — ri-

marca Paolo Ghezzi (Futura)

— e che dimostra ancora una
volta lo sbilanciamento del-
l’esecutivo». Per il consigliere,
viceversa, senza fretta si pote-
va ripensare un modello.
«Nella sostanza posso anche
essere d’accordo, ma è neces-
sario avviare un confronto
con le parti sociali e capire in-
sieme verso quale direzione
vogliamo andare». Persino
per i Verdi del Trentino l’idea
in sé, al di là del metodo scel-
to per approdarci, è condivisi-
bile: «Contrariamente a quan-
to si afferma da parte di chi si
oppone a questa saggia deci-
sione — scrive in una nota il
Sole che ride— l’apertura do-
menicale non garantisce né
più occupazione né più con-
sumi, che restano esattamen-
te gli stessi ma spalmati su
sette giorni anziché su sei».

Ma. Da.
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16.834 addetti. Più nel detta-
glio: gli ipermercati in Trenti-
no sono 6 con 596 addetti; 181
i supermercati con 2.609 ad-
detti, 9 i discount e 82 i mini-
market. Quanto alle minori
entrate, le imprese stimano
che il 15% del fatturato sia pro-
dotto nelle giornate festive.

Gdo contraria
È con simili premesse che la
grande distribuzione organiz-
zata (Gdo) ieri non ha potuto
far altro che manifestare forti
perplessità dinnanzi al disegno
di legge della Provincia. Lidl,
Sait, Md, Eurospin, Despar,
Dao e Poli hanno rimarcato le
perplessità. Con 2,75 miliardi
di fatturato nel 2019, 800 punti
vendita e circa 7.500 dipenden-
ti, il colosso Md fondato dal-
l’imprenditore altoatesino Pa-
trizio Podini ha conosciuto ne-
gli ultimi anni una crescita
esponenziale e a leggere il di-
spositivo di Piazza Dante non
trova ordine logico. «Siamo
contrarissimi a questa propo-
sta per duemotivi— sottolinea
il cavalier Podini, patron di Md
— Innanzitutto perché tenere
aperto tutta la settimana favo-
risce la dilazione delle presen-

ze, un modo per tutelare sia
clienti sia dipendenti e favorire
il giusto distanziamento; in se-
condo luogo dal punto di vista
organizzativo: stabiliamo una
rotazione accurata dei dipen-
denti che hanno diritto al ripo-
so». Per essere chiari: «Si tratta
— precisa ancora Podini — un
provvedimento che va contro le
indicazioni sanitarie, sociali,
economiche». «In certi super-
mercati la domenica rappre-
senta il secondo o terzo giorno
di fatturato», ricorda invece
Francesco Montalvo, ammini-
stratore delegato di Aspiag Ser-
vice indicando le ripercussioni
sull’occupazione. «Ci auguria-
mo maggiore concertazione e
che la proposta sia rivista», fa
eco Roberto Simoni, presiden-
te di Sait. Rispetto ad altri gran-
di gruppi, per il credito al con-
sumo la posizione sulle dome-
niche è meno dura, a patto che
si tutelino le zone turistiche:
«Sennò sarebbe davvero dram-
matico». In ogni caso oggi il

cda di Sait ne discuterà.

Le categorie
«Non riusciamo a capacitarci
del senso di questa norma —
dice invece Renato Villotti,
presidente di Confesercenti —
Nella prima parte della legisla-
tura il confronto è stato profi-
cuo, ma questo è un siluro im-
provviso che va contro ogni
idea di rilancio». Domani si
cercherà di trovare una media-
zione. Le categorie presente-
ranno al governatore qualche
numero, sentendo le imprese.
«Quello che si poteva fare è
aprire il confronto sul futuro
del commercio, sul ruolo del-
l’e-commerce, sulla tutela dei
negozi più piccoli e sulla valo-
rizzazione delle località turisti-
che — prosegue Massimo Pif-
fer, presidente dell’associazio-
ne commercianti al dettaglio
— Perché in questo momento
è chiaro che tutti, ma proprio
tutti, dobbiamo rimboccarci le
maniche». E la paura è essere
meno competitivi. «Lo scorso
weekend—spiega Villotti— il
60% dei clienti di Affi era tren-
tino».

Marika Damaggio
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Emiciclo
La consigliera
del Patt
Demagri,
con Ghezzi
di Futura
e il capogruppo
del Patt
Ugo Rossi

Richieste
I capi-
gruppo di
Pd, Patt,
Futura,
M5S,
Onda
hanno
chiesto
iter
ordinario

Commercio La proposta di legge

❞

Villotti
Un siluro
inaspettato
da parte
della giunta
Lo scorso
weekend
il 60%
dei clienti
di Affi
era trentino

❞

Simoni
Oggi ne
parleremo
nel cda
di Sait
Le località
turistiche
siano
tutelate
sennò è
un dramma

Grande
distribuzione
Patrizio Podini
è fondatore
e presidente
di Md, colosso
della Gdo
che nel 2019
ha fatturato
2,7 miliardi
di euro
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